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Con il D.M. n. 28 del 22 febbraio
2008, il ministro Fioroni, facendo se-
guito ad analogo provvedimento per
la scuola elementare e media, esten-
de il limite della spesa per le dotazio-
ni librarie nelle scuole superiori, pre-
vedendo una cifra massima differen-
ziata e inderogabile entro cui gli isti-
tuti devono mantenersi.

Il decreto intende calmierare il co-
sto dei libri che ha dato adito in que-
sti ultimi anni ad una vera e propria
diatriba tra gli editori che negano au-
menti ingiustificati, e comunque in li-
nea con le rilevazioni Istat sul carovi-
ta, e le associazioni dei consumatori
che invece constatano aumenti an-
nuali progressivi che negli ultimi due
anni hanno superato il tetto dell’infla-
zione raggiungendo in alcuni casi au-
menti superiori al 10%. Al di là delle
opposte posizioni un fatto appare cer-
to. Negli ultimi anni, con la complicità
dell’euro, anche i libri di testo hanno
visto lievitare i prezzi, come del resto è
accaduto per le tariffe dei servizi pub-
blici, per i beni di prima necessità co-
me pane e latte, per i trasporti e per la
benzina che ha recentemente supera-
to la soglia di 1,40 euro per litro. La
spesa pro capite nei libri di testo sem-
bra oggi superare, in molte situazioni,
la cifra di 450 o 500 euro all’anno.

Questo costo sembra a molte fami-
glie, principalmente a basso reddito,
un sacrificio piuttosto elevato da sop-
portare. Da qui discende l’interesse
del Ministero di porre dei limiti entro
cui contenere i costi dei manuali e
degli altri libri in uso nelle scuole.

Afferma il Ministro che il tetto di
spesa va da un massimo di 370 euro

per il terzo anno del liceo classico ai
120/140 euro per la quinta classe de-
gli istituti professionali e “alla luce del
monitoraggio effettuato quest’anno il
40 per cento delle classi delle scuole su-
periori italiane dovrà abbassare l’impor-
to complessivo della spesa per i libri”. Ad
esempio, al primo anno del liceo clas-
sico la spesa per i libri di testo non do-
vrà superare i 320 euro e nel resto del-
le classi si va su livelli inferiori. Per qua-
si tutti gli indirizzi della scuola secon-
daria di secondo grado, sono le prime
e le terze classi che richiedono i mag-
giori sforzi per i genitori. Nelle sezioni
sperimentali, i consigli di classe po-
tranno superare del 10% i limiti fissati
dal Ministero motivando la scelta.

In base alle nuove disposizioni, le
famiglie con figli che frequenteranno
il primo anno del liceo classico do-
vrebbero poter risparmiare una cifra
che può raggiungere anche i 50/70
euro. Risparmi decisamente più con-
tenuti, intorno a 10/30 euro, potreb-
bero ottenersi per i licei scientifici, gli
istituti tecnici e i professionali.

Le intenzioni del Ministro rivelano
senza dubbio buoni propositi. Ma
molti si chiedono se poi il provvedi-
mento avrà effettiva incidenza in con-
creto. E’, infatti, quello dei libri per le
scuole un argomento a molte sfaccet-
tature. Intanto spetta ai consigli di
classe e ai docenti proponenti fare le
adozioni. Si tocca anche l’argomento
della libertà d’insegnamento.

Come si potrebbe obbligare, infatti,
un collega ad adottare un libro privo
delle garanzie richieste per sviluppare
il progetto educativo che egli ha in
mente senza interferire con la sua li-
bera scelta educativa? Oltre a ciò an-
che gli editori hanno qualche fondato
motivo nel sostenere che i costi per la
produzione dei libri sono aumentati, a
causa anche degli aumenti della carta
(circa 8% negli ultimi due anni).

Secondo Federico Motta, presiden-
te degli editori (Aie), il metodo utiliz-
zato dal Ministero è sconcertante:
questo decreto doveva essere la risul-
tanza di un percorso comune, che te-
nesse conto di tutte le variabili in gio-
co. “Si continua invece ad assistere a
decisioni prese sull’onda di polemiche
provocate dalle associazioni dei consu-
matori”, dichiara Federico Motta. “So-
no invece editori e insegnanti, che risul-
tano spesso come i colpevoli, i veri mo-
tori della scuola e naturali interlocutori
di un Ministero che abbia veramente a
cuore lo sviluppo della cultura e della
conoscenza dei ragazzi”.

Altri fanno notare che la via miglio-
re sarebbe di consentire sgravi fiscali,
modulati per reddito, per l’acquisto
dei libri, e magari anche l’uso di stru-
menti informatici più economici (Cd e
contenuti on line). Altri ancora, come il
sindacalista Massimo Di Menna (Uil-
Scuola), ritengono migliore la via dei
buoni libri per i capaci e meritevoli.

Elio Calabresi

Tetto ai libri delle superiori
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CONCORSO PERSONALE ATA
La metà delle regioni italiane ha già pubblicato i
bandi e le date di scadenza per la presentazione del-
le domande per la partecipazione ai concorsi per soli
titoli (24 mesi di servizio) del personale Ata, anno
scolastico 2007/2008. Alla lista si aggiungono l’A-
bruzzo che ha fissato la data di scadenza al 12 mar-
zo, il Lazio (13 marzo) e la Sicilia (31 marzo). Manca-
no ancora nove regioni all’appello. Sul nostro sito:
www.tecnicadellascuola.it, alla voce “Concorsi per-
sonale Ata” è stata allestita un’apposita tabella.

NUOVA SEQUENZA
CONTRATTUALE

GLI ARGOMENTI DEL DOSSIER: � Funzione e ruolo del dirigente tecnico � Stato giuridico del per-
sonale della scuola, controversie di lavoro, reati contro la pubblica ammministrazione, organizza-
zione del Ministero della P.I. � Controllo di gestione e controllo di regolarità amministrativa, scienza
dell’amministrazione e comunicazione istituzionale � I sistemi scolastici stranieri con specifico rife-
rimento ai Paesi dell’Unione europea � Organizzazione, funzionamento amministrativo, gestione
delle istituzioni scolastiche: l'organizzazione didattica, la gestione, gli aspetti relativi al funzionamen-
to delle scuole paritarie � Argomenti attinenti agli insegnamenti impartiti nella scuola dell’infanzia e
primaria, alla secondaria di primo grado e ai diversi indirizzi del secondo ciclo.
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